PASSANDO PER EMMAUS
Per prima cosa leggete, con attenzione, i brevi brani qui sotto. Alla fine del racconto trovate dei titoli, cercate quelli che secondo voi riassumo i brani letti e scriveteli nei riquadri in alto.

Pieni di gioia, entusiasti per la scoperta, escono e si mettono a correre, senza preoccuparsi che è notte e che è pericoloso andare in giro a quell’ora. Partono senza indugio, perché devono andare a Gerusalemme per dare la notizia: Gesù è vivo, l’hanno trovato. E quando arrivano a Gerusalemme, trovano gli Undici riuniti e anche gli altri che erano con loro e scoprono che anche gli apostoli avevano già incontrato Gesù risorto. Essi poi riferiscono ciò che era accaduto lungo la strada e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.



Erano passati i giorni della festa di Pasqua. Due amici, uno dei quali si chiama Cleopa, partono da Gerusalemme e sono diretti verso Emmaus, il loro villaggio natale. Erano discepoli di Gesù: avevano fiducia nelle sue parole ed erano ammirati dai suoi miracoli. Essi conversano di tutto quello che era accaduto. Mentre camminano tristi verso casa, Cleopa e il suo amico parlano di ciò che è avvenuto. Cercano una risposta alle loro domande su Gesù. Vogliono capire bene.

Gesù è a tavola con loro, essendo l’ospite tocca a lui iniziare il pasto: prende il pane, lo benedice, lo spezza e lo da loro. Improvvisamente si aprono loro gli occhi e in quei gesti normali capiscono chi è quell’uomo, lo riconoscono: si tratta proprio di Gesù, l’amico che era morto e che loro avevano atteso e cercato. Ma Gesù subito sparisce dalla loro vista. Ed essi si dicono l'un l'altro: “Non dovevamo forse riconoscerlo lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture e noi eravamo rapiti dalle Sue parole?”.



Tutto sembrava funzionare al meglio: pensavano e credevano che lui fosse il Messia, speravano che fosse lui a liberare Israele. Però… è stato ucciso, messo in croce. Cleopa e l’amico avevano atteso tre giorni perché Gesù aveva detto che sarebbe risorto. Aveva aspettato, ma invano. Alcune donne li hanno sconvolti: erano andate alla tomba al mattino presto e avevano scoperto che il sepolcro di Gesù era vuoto: ma questo non provava nulla; le donne hanno raccontato di avere visto degli angeli, i quali affermavano che era vivo. Alcuni dei discepoli sono andati al sepolcro e hanno effettivamente trovato il sepolcro vuoto, come hanno affermato le donne, ma Gesù... lui non l’hanno visto.


Ad un certo punto vedono un uomo che sta camminando sulla stessa strada, ma non lo conoscono. Egli chiede il motivo della loro tristezza e così possono raccontare anche a lui chi era per loro Gesù, quali speranza avevano posto in lui, e la loro delusione. È Gesù in persona che cammina e discute con loro ma i loro occhi sono incapaci di riconoscerlo. 

Pian piano quel pellegrino li coinvolge con i suoi discorsi, tanto che quando arrivano al loro villaggio insistono perché si fermi a casa loro, per mangiare insieme: è tardi, si sta facendo sera ed è pericoloso viaggiare con il buio. Lui accetta la loro proposta e si mette a tavola.  


Quello sconosciuto prima li ascolta con attenzione e poi comincia a raccontare dei fatti e fa riferimento ad alcune pagine della Bibbia: inizia da Mosè e poi passa a parlare di tutti i profeti: spiega loro tutte le Scritture che si riferiscono al Messia. Non sono nuovi quei discorsi, ma le parole dello sconosciuto sono veramente interessanti.

 

Gli rispondono che stanno parlando di tutti i fatti che sono accaduti negli ultimi giorni: Gesù il Nazareno, il profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e agli uomini, è morto. I sommi sacerdoti e i loro capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. 
I titoli da inserire, sulla base del racconto letto, sono i seguenti:

· IL SIGNORE È RISORTO DAVVERO
· GESÙ SI AVVICINA E LI ASCOLTA

· LA RISPOSTA SI TROVA GIÀ NELLA BIBBIA

· RACCONTANO CIÒ CHE HANNO CAPITO DI GESÙ
· SI ALLONTANANO MA CON IL DESIDERIO DI CAPIRE

· SPERAVANO CHE FOSSE IL MESSIA

· SPEZZA IL PANE E LO RICONOSCONO
· VOLEVANO RESTARE CON LUI

Ora cercate di dare un ordine logico ai brani, per creare un racconto di senso compiuto. Inserite i numeri (da 1 a 8) nei quadrati a sinistra per ordinare cronologicamente i vari fatti accaduti.
Fatto questo, leggeremo insieme il brano del Vangelo che parla di questi personaggi e verificheremo se ve lo siete ricordati bene. Inseriremo, a questo punto, i numeri corretti nei quadrati a destra.
